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FAVOLA  PASTORALE 

Rapprcfcntara  al  Sercniffimo  Prencipc 
ài  Vcnetiav, 

MARINO  G  RIMANI. 

M  XXV.  di  zJfri/e.  M  D  C  V. 


mi 
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Stampata  per  il  Rampazetto  . 


PERSONE,  CHE  RAPPRESENTANO 
LA  FAVOLA. 


Agilla  Ninfa. 
Blandi  fia  Ninfa . 
Carinda  Ninfa. 
Choro. 

Trappolino  Fanciullo. 
Fedrigo  Cieco. 
Moricchio  Cieco. 
Laurino  Pallore  # 
Edone  Paftore  » 
Valcntio  Pallore  , 


Ag.         $®  ti  iolor  *  Mtntr*  fa  lìngua,  tot*  : 

J[    M  alquanto  più  nel  duolo  egre  s'interna  \ 
Tanto  più  il  male,  e  il  duol  m/ira  infiamma* 
Ha  rimedio  il  mal  noHro  ì 
Il  rimedio  fi  attenda  . 
TSlon  ba  rimedio  ?  A  tolerar  fi  attenda: 
Qbe^  tolerandoy  ogni  più  gran  dolore 
Almen  dtuien  minore  • 

Perche  ci  hanno  gli  Dei  chiùjt  queHi  occhi  I 
Bl.    Perche  ardimmo  locar  la  beltà  noHra 

Sopra  ogni  altra  beltà  rara  mortale  j 

E  troppo  fummo  à  i  nojìri  affranti  ingrati» 
Ag.   Che  ci  rifpofe  Apollo? 
Bl.    Che  la ,  doue  Adriano  il  puro  argentò 

De  fuoi  liquidi  Campi 

Ter  de  Ime  del  mondo  incre/pa>  e  imperla 

Tre  ciechi  noHri  amahti 

E  la  <T>ita  >  e  il  veder  ci  renderanno . 
Ag.  Ts[on  habbiam  noi  per  quefto 

Le  paterne  contrade  abandonato? 

T^on  audiam  noi  perqueBo 

Qui  y  doue  è  il  bel  de  la  beltà  terrena  / 

Qui>  doue  amor,  doue  ogni  grati  a  alberga 

Cercando  i  ciechi  amanti  t 
Ca.    Gli  trouerem ,  gli  trouerem ,  Compagne  : 

Che  Amore  è  cieco ,  $  ha  pietà  dei  ciechi. 
Bl.    CjH  trouerem ,  gli  trouerem >  Compagne: 

^Perche  di  queHa  etate 

E  gli  amict ,  ei  nemici  hanno  pietate: 
Ag.  CU  trouerem  ,  gli  trouerem,  Compagni: 

Che  vn  dolce  uifo,  vn  teneretto  labbro 

Di  mille  amanti  è  fabbro. 

Ai  Spe~ 


Bl.    Speriam dunque /periamo? 

ÙMa  per  /angue  vital  del  fperar  noHro , 
Se  non  con  le  parole  :  almen  con  talme 
Chiedtam  dei  nojlri  error  perdono  al  cielo  . 

C    H    O    R.  CK 
E  la  fuperbia  vn 'ombra  , 
Una  nebbia ,  una  nubey  vn  fumo  >  vn  velo* 
Che  o/cura  il  bello,  ci  buon  j  che  afcondeil cielo? 
Che  gli  occhi  x  e  il  core  adombra; 
Qtiogni  vero  piacer  di  terra  [gombra. 
Ma  fhumiltà ,  chrogni  gran  for^a  adegua 
Fende  ogni  intoppo  >  $  ogni  horror  dilegua  . 

Ag.  Sethumilta  può  tanto  : 

Tanto v faremo  >  Eterni  Eccelfi  ^umi? 
Con  voi  ,  con  tutti  humili9 
Quanto  con  voi,  con  tutti  fummo  alter  e* 
Deh  uoi  cui  fon  quejìe  alme  in  tutto  aperte  ; 
Voighe  /cernete  ilveto,  vpiu  fi  occulta  : 
Se  parla  il  core  in  noi  *  come  la  lingua  , 
Rendeteci  la  luce  • 

Ca.    0  dateci  la  morte  . 

Bl.     E  Ji*  la  moru  noHra  entro  a  cjùtBe  acque  $; 
Entro  que&i  d'amor  tranquilli  fonti , 
Doue  ha  forma  dtben  lafciar  la  vita . 

Tr .    Ecco  le  cieche  T^mfe ,  fu  Fedrigo  , 
Ecco  di farfi honor  venuto  il  tempo* 

Canta  Fedrigo  in  lira . 
Son  cieco  è  ver  ;  fon  cieco  : 
Ma  porto ,  come  Amore 
Gli  occhi  miei  de  la  fronte  in  fronte  al  corei 
E  quanto  vede  il  core ,  e  >  quanto  ha  feco 
Tutto  comparte  meco.. 

Cie- 


Ag,  @m  ? 
Fc.    teche  ? 
Ag.  *9aflorf 
Fc  ffinfef 
Ag-  Deh  dimmi  9 

Se  il  del  ti  renda  le  ir  amate  luci. 

Sarebbe  o  cieco,  o  cieca  in  quelli  lidi9 

[he  /otto  il  tetto  fuo 

Per  quattro  foli  di  ci  dejfie  albergo  ì 
Tr.    Fedrigo  mìo Foin  non  ama  igonzj  * 
Fc.     Son  piue  caue^zyne  ? 
Tr.    Tutte  Cono  ontamente 

Raffazzonate,  e  campanelle  vecchie* 
Fc.    Tach  non  canzonar  :  perche  di  bella 

Aguzzerai  ciò  >  che  fa  far  montagna* 

Jst tnfe ,  io  fon  pouero  orbo  9 

E  pouero  ho  l'albergo  o 

Ma  y  fe  vi  degnerete 

Che  vnorbo  fia  voHro  patron  di  caja  : 

Forfè  de  l'opra  mia  «vi  loderete . 
Ca.   Che  vorreHi  da  noi  ? 
Fc.    Ajftcurarmi ,  che  voi  fiate  J^infi* 
Tr.    E  3  che  fai  de  le  cere  ? 
Bl.    Che  ti  par  ?  T^on  fiam  T{infe  t 
Fc.    Se  dice  il  «uit  la  mano  , 

Voi  fete  donne  :  ma  venite  meco  : 

Cheti  tempo  infimo  ai  ciechi  fretta  gli  occhi. 

Va  innanzi)  Trappolino  : 
Tr.   innanzi  dunque* 
Mo»  Affettatemi qui >  ciechi  l'attori: 

Qhe  in  poco /patio  d'hora 

A  <voi  ritornerò  con  piacer  voHro* 

J    $  Ti 


Va.  Ti  a/petterem  :  ma  torna  presta  . 
Mo.  Prefta. 

La.    Sano  e  il  configlio  vofiro*  Amici  cari: 

Qhe  il  y  ero  occhio  del  cieco  è  la  ragione* 
Ed.  Ahi  Laurino*  è  fi  grande  il  mHro  male  > 

(he  nonio  puòjanare  opra  mortale. 

Pureajpettiam,  chifa>  che  il  fiamma  Giaut 

^tlon  fiferua  di  Ciechi 

A  medicar  tre  Ciechi  f 
La»     Deh  fimmoKe  dei  Re  $  deh  Re  del  ciek 

Trimo  Re,  nsero  Re±  Renelcm  fina 

Tanto  è  valer,  quanta  volere?  e  tanto 

E  valere  g  e  voler  ,  quanto  fiapere  > 

Habbt  di  noi  pittate  r 

Che,  fi  peccammo  i  amando* 

Fu  peccato  d 'amore  $  e  >fi  peccammo  » 

Tanta  beltà  mirando  > 

Fu  peccato  d'honore* 

C    H    O    R  O. 
tton  t  peccata  hone  fiamme  amare  > 

Si  come  ama fie  voi  ;  non  è  peccata 

Mortai  beltà  mirare  ; 

E>  miranda  %  ammirare. 

9€e  quindh  Amici,  è  nata 

Il  duro  vafiro  lacrimo/o  Sfata  * 

Sperate  pur  >  durate  pur  >  cheti  deh 

Satrar  neue  del  Sol  >  foca  del  gelo  $ 

E,  fi  il  vofirogran  mal  Refi  ama  afipetta 

Ecco  Inaura  a  rifammi  eletta  . 
Ed.  (hi  fia  quefia  Ttyflaura  ? 

Douc  è  quefla  RofiaurOp  che  gii  tànw 

Andiam  cercando  ?  mdìamchiammdamvamì 

(*lcagno> 


Mot  Calcagno  mio,  tu  fai,  che  la  Ramanti 

Marina*  quando  al/urna 

Z/n  guidone  nojlro  pari 

Poltrir >  quathor  ci  frigna 

L  Untume  /ito  capodtco . 

Attrauerfiam,fiam pefeaton  pam  quadri, 

Siam  cima  $  an%t  ìiam  tracchi  di  Forno: 

Rimbecchiti  tonti  Apunto  f 
pc.    Tu  temi  di  monello  f  O  pir Io  pirla  , 

*Non  fai  tu*  eh3 io  fo  fare  ilgutn^p  4  Manico 
Mo.  Sete  voi  qui ,  P afiori  l 
La.    Siam  qui . 
Ed*    Siam  qui . 
Va.  Che  nouelle  ci  porti } 
Mo.  Io  vi  porto  Fedrigo 

Volete  più  dal  <voBro  orbo  Morie  chio  f 
Fc.    Son  qui ,  P attori  ;  ho  cafa  è  quella  e  voffra  $ 

Fio  letti ,  e  quei  fon  nnjlri  \ 

Ho  robba  ,  e  tutta  è  vo&ra  ; 

£>fe  haurete  piacere 

Dei  piaceri  amoro/i  : 

Ho  cibo  in  cafa  mia  ,  eh' è  cibo  apunt* 

Da  tre  ciechi  PaHorgiouam  amanti. 
Va*    Ci  hai  tu  forfè  Qarinda  ? 
Ed.   fi  hai  tu  forfè  Blandtfia  ? 
La.   Ci  hai  forfè  Agdla  f 
Va.  Q  hai  forfè  Rojlaura? 
Mo.  Aderta* perche  i  mi^gi 

Hanno  vfmato  la  biada  , 

E  lancian  partigiane 
La.   H ai  forfè  in  cafa  tua  *  caro  Fedrigè 

Tre*Ninfc>  come  noi*  d'arcadia,  e  cieche  ì 

%4   4  Tiork 


Mo*  JJon  cannonar*  da  buon  Marcenti  a  cafa 

Frena  Un  U  danno/a* 
Ec.    Io  buriana  >  Pastori: 

Che  mai  non  mdi  deuna  cieca  9tf *infk% 

7$e  più  giamai  finti  nomar  Roflaura. 

tffla ,  fe  que&e  acque  hauran  merce  per  uct*> 

Lafciate  fare  a  noi  : 

Che  non  è  luogo  alcun  sì  bén  ripoft®> 

Oue  non  entri  vn 9  orbo  $ 

Oue  non  deHi  il  canto  nostro  amore  y 

Al  [non  ài  quefla  Lira  ,  o  di  quegli  Ojjk 

Sentite  y  ciechi  amanti . 
Suonano ,  &  cantano  FcdrigOjC  Moricchioa 

0  che  pena  y  o  che  pena? 

A  noi  mif eri  adduce 

Il  non  rveàer  la  luce  : 

Pur  quefh  in  tanto  mal  ci  rajfjerena  r 

Che  non  ci  è  f  occhio  al  core  occhio  y  e  catena  > 
Ed.   Tanto  piwvolentirne  veniam  teco  , 

Fedrigo  mio  corte  fe , 

Quanto  ci  par  di  vdire  vn  nono  Apollo . 

*$ta  di  gratia  andiam predio: 

Che  tutti  habbiam  di  ripo/ar  defìo :. 
Fc    Come  a uoi  piace*  andiamo* 
Mo.  Fedrigo  >  io  fpigOy  che  coBoroj 

Si  moftrin fen^a  balchi: 

E  fan tutti  lanterne; 

<JMa  il  gobbo  bal^a  teco  y  e  farà  tmtO  y 

Che  la  liciofa  ftara  dritta  y  e  falda . 
Bl.    Doue  ftam  noi  ?  Doue  pam  noi ,  fenile  f 

In  che  Hate  fiam  noi  mifere ,  Sole . 

Legate  *  cieche ,  &  in  paefi  altrui  ?:- 

Dunque 


Ag>  Dunque  nel  mago  fen>  nel  lei  jfen  £  Adria  > 
Doue  ri/lede  Amor*  doue  ha  l'impero 
Ogni  lèmma  virtute>  ogni  fplendore 
2^on  trouerem  chi  per  pietà  ne  /doglia t 

Ch.  Sono  acerhe  le  pene  y 
Qhevoi  fentite? 

Ag.  0  quanto  fono  acerbe  l 

Ch,  Qhi  vi  trafigge  il  core  ì 

Ca.  Ilciel 

Ch.  Perche? 

Bl.    Perche  fummo  fuperbe. 

Ch.  Perche  foHe  Juperbe;  e,  perche  Amore 

9$on  credeHe  Signore. 
Ca.   E ,  perche  Amore 

*ì$on  credemmo  S tenere  . 
Gh.  tJWa  ,  cangiando  conjìglto*  in  quelle  arene 

Trouerete  ogni  bene. 
<Ag.  E ,  che  ben  troueremo  in  queHe  arene 

Se  punto  a  venir  tardai 
Bl.    Q  trouerem  la  morte* 
Ag.  0  morte  y  e  che  fai  morte  f 

Qhe  preda  vuoi ,  Je  queHa  preda  Jpre^ZJ  f 

Che  fate  voi ,  Laurin  >  V aleniti  y  Edoneì 

Perche,  perche  non  fète 

De  le  mt/èrie  noHre  gettatori  f 

An%i  vendkator  di  tante  ingiurie 

Qhe  da  noi  riceueBe  in  miìle  guìjef 

Deh  non  fonar;  Fedrigo  . 

'Deh  fermati,  *Jtt  cricchio  t 

Che  mi  par  di  fèntir  la  vaga  Agìlla* 

La  bella  T^infa  mia* 
|kg.  Amanti  fidi*  sAmanti  amati,  a?  Dio  : 

Jgilla 


La.    Agili*  mia  ? 
Ed*  Blandifiamia. 
Va.    Carinda  ì 

Ca.  Ahi  chi  fu  il  nome  mftro?  Ahi  %  chi  ci  chiòma 
La.   Tre  ciechi  amanti  zefiri  . 

Laurino,  Edon,  Valentio. 
M<%  8  FedrigOy  e  AdoriccUo. 
Bl.    Deh ,    nonfete  lame ,  o fantafme> 

Scioglieteci  :  che  ftam  tutte  legate  • 
La.    P  re  fio ,  Compagni  >  preHo . 
Mo.  0 ,  cw/z*  *0  fon  valente 

zA  fnodare  una  donna . 
A  g.  0 y?W  W<f/0  i/c/Vfo  >  *  m  il  cieh 

Laurino*  E  don,  Z/alentto: 

C  %homai  pojìa  in  obito 

La  noHra  crude  Ita  barbara*  e fera 

Di  cento  moni  degna  y 

Q  hanno  refi  £ honore  5 

La  libertà*  lavila. 

Ma  diteci  digratia  , 

Quanto  è ,  che  fete  ciechi  ? 
Mo.  Io  nacqui  cieco. 
Fc.    Et  io. 

BL    Terò  mai  non  vedefle 

tA  la  modestia  il  vi/o. 
La.    S  iam  ciechi  da  quel  di ,  che  i  primi folchi 

Facemmo  entro  a  quefìe  acque. 
Ag.       che  date  la  colpa  f 
Va»  Al  occhio  nojìro 

jblon  degno  di  mirare 

La  Veneta  bellezza* 
Ag-  Qhe  vi  ha  di  Arcadia  m  fuejli  lidi  tratte  ? 

n 


ìAol  II  martello  d'amor,  lo  fprm  d'amore; 
SI  fìxpycor  $  amore* 

La;    Il  de  fio  di  vederui?  e  d'aitami. 
Terche  il  gran  »Jìfago  Vlpando 
Di 'voi  moJZoa  pinate  *  an%i  di  noi  , 
Dopo  fonano  di,  che  ,■  dna  accejft  , 
In  Egitto  d'Arcadia  ne  ftacciaBe* 
L'alta  cagionne  aperfe 
De  guai*  del  voto  ,  e  del  viaggio  voBro  ; 
Ci  predfffe  anca  il  danno  *  in  cui  fiam  corfi: 
tJtta  dt$e\  non  temete  s  che  Kojlaura  ; 
Vi  daray  quanto  ben  bramate  m  terra  » 

Ca.   Doue  i  queBa  Rofiaura  t 

Mor  Non  può  ventre  che  fila* 

C   H   O    K  O. 
Ecco  Kojlaura,  tAmantii 
Ecco  la  'Ninfa  voBra>,  ecco  colei  P 
Che  a  mi  mandan  gli  Dei 
"Ber  fin  dei  noBri  pianti 
E  per  vero  principio  a  i  noBri  canti* 

La*  0  Kojlaura,  Kojlaura; 

Va^  Doue  jfeitUy  fyjlaura* 

ÌAo.  So»  qui*  Tafior  gentile* 

Bt.    Deh  rendici  la  luce,  aprici  gli  occhi*? 

Mo.  jr olentieri  Ninfa  mia: 

Che  quefio  e  il  mio  meBiero\ 

Ca.    Chi  fei  mt  fei  Rofiaura  > 

Fc.    0  Kojlaura ,  o  Federigo  .. 

Àg.  E  tu,  chi  fei? 

Mo.  Mericchto  al  tuo  comando* 

Ed*  Doue     doue  Kojlaura  ? 

Moch  %/ilfole?  a  hiondeggiarJL 

Anc¥ 


Ijlì  tAnco  il cielo >  anco  vn  cieco,  meo  CMorkcUo 

Dei  noHri  guai  fa  feHa  f 
Mo.  T^on  amate ,  fTaflor>  le  Ninfe  vofiret 
Va.   guanto  è  lecito  amar  co/a  mortale. 
Mo.  Voi  9  T^infe,  non  amate  i  IP  odor  voflrit 
Ca.   Sopra  ogni  ^maggior  ben  caduco,  e  frale. 
Mo.  TS[on  fete  fyoje,  e  fpoftì 
fil.     E  fpofe  ,  e  fpoft . 
Mo.  Non  fete  ciechi  dunque  :  che  in  amon 

cA nco  i  biechi  hanno  gli  occhi* 
Ag.  Che  gmto  odor.)  che  nouo  odore  è  queHo  ? 
Fe.  VnaMofca. 
Mo.  Una  Vefpa. 
La.  VrìApt. 
Ed.  Vna  Farfalla. 
Va.  Vn  Augello  odorato. 
Ca.  Vna  Trebbia  di  odori  * 
Bl.    Vna  Nube  di  Gigli 
Ag.  7Jn  animata  Rofa. 
Tr.   0  ciechi  ciechi . 

Degli  occhi,  e  del  Gemello* 

Tocca,  odora.  Laurino. 
La.  0  cielo  .  Odora,  Agtlla. 
Ag.  0  cielo.  Odora,  Edone. 
Ed.  0  del.  Blandtfia  ,  Odora. 
Bl.  0  ciel.  V alentto  ,  Odora 
Va.  0  ciel.  arinda,  Odora. 
Ca»   0  ctelo ,  fero  Rcflaura* 

QueHe  cele  fti  refe  , 

QueHo  rofato  Lauro* 

Quando  mai  più  quando  mai  più  scinte fe 

Vn  lauto  metter  rofet 

Soggiugni 


Tr.  Soggiugnì 'ancor  formi* } 

Quando  mai  più ,  quando  mai  più  scìnte  fi 

In  vn  giorno,  in  hora>  in  vn  momento 

Z/n  /ecco  lauro  qui  vicino  al  fonte 

EJfer  tornato  verde  > 

Et  invece di  bacche 

Produrre  a  cento  acento 

Kofi  di  tal  virtù  >  rofe  fi  beffe* 

£he  fi  non  fofier  rofe  farian  Stelle? 
Fc.    *JM oricchio  micry  che  finto  ì 
La*   Tu  finti  y  che  leJ$infe>  &*iP attori 

Da  tei 'accolti  ne  la  tua  capanna , 

Mercè  diqueftifior,  di  queHo  Lauro y 

Se  dianzi  fur  dolenti  >  bor  fon  felici  . 
Mo.  E  noi  non  habbiam  nafo  ? 

Odoriamo  ancor  noi ,  caro  Fedrigo  $ 

Qerchiam  nojìra  ventura  . 
Fc.     Ci  vedi  tu,  Moricchio  t 
Mo.  *lMi parmezj*  de  no ,  melodi  no  . 

Piglia  >  Fedrigo  ,  odora  tu,  chat  nafo 

Da  trar  la  quinta  effentia  di  ogni  odore. 
Fc.    Ahimè  ciechi  nafcemmo,  e  ciechi  fiamo  * 
Bl.    Sapete  voi  3  perche  f 
Ed.  Perche ,  Blandtfia  ? 
Bl.    Perche  non  giugne  al  del  maligna  mote* 
Fc.    Perche  fiam  noi  maligni  l 
Mo.  Perche,  quando  elle  fur  dentro  al  tuo  cofi& 

T^ei fegato  le  cere  gommammo  y 
Bl*    Perche  per  opra  vostra 

Quelle  lafciue  ingiurio  fi  fere 

Ad  vn  mede  fino  laccio 

Tutu  tre  ci  legato* 

Ofem- 


Fc#   6  figlicene  9$ *  inferi 

9?o»  hanfuefte  contrade 

Si  federati  mojìri  : 

Che  chi  le  regge  d  ben  purgarle  attende \ 
Ag.  Chi  dunque  ci  legò  t  Qhi  dunque  pria 
Tentò  da  noi  ^volere 

Quel>  che  agli  Amanti  noBriAmor  ri  feria  ì 
Fc    Vn  vezzo/o  Folletto  habitatore 

Delmiopouero  albergo,  a  cui  diletta 

Schermar  con  tener  ette  verginelle. 
Mo.  O  che  copia  ,  o  che  copia 

Di  tui  Folletti  ha  il  mondo  • 
La.    Se  noi  verremo  a  celebrar  leno^zj 

Da  te ,  ci  fa  molefto  il  tuo  Folletto  t 
Fc.    Anzi  haurà  gran  piacere  : 

Perche  due  vaghi  allegri  amanti  amati 

Tutti  ardir  y  tutti  ardore 

Son  folletti  d'Amore . 

C    H-   O    R  O. 

H abbi  timor  del  Cielo  : 

e/?/  entre felice fei . 

Mentre  il  cor  e  hai  di  gelo  : 

Alz<*  gh  occhi  a  gli  Dei . 

Temi  nel  tuo  piacer ,  nel  tuo  dilètto  : 

Spera  nel  tuo  dolor,  nel  tmdtjpeito . 


